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AVVISO 
I 9-

Anolie quest' anno agli Asso­
ciati del nostro Giornale che pa­
gheranno r importo d' abbona­
mento annuo anticipato, daremo, 
decondizioni vcmtaggiosQ^ il Gior­
nale di Milano 

L'ILLUSTRAZIONE UNIVERSALE 
che si pubblica dalla Ditta Tre-

, ves al prezzo di sole L. 12 50 
annue, ni luogo delie L. 17. 

Le migliorìe introdotte in detto 
Giornale tanto nella parte lette­
raria, quanto nelle incisioni, la 

• nitidezza dei tipi, o la mitezza 
del prezzo sono requisiti tali da 
non temere la concorrenza di 
nessun altro Giornale illustrato 
nazionale od estero; ed i nostri 
J^bbonati saranno in caso di ave­
re a fine d* anno un bellissimo 
volume illusirato con poche lire 
di spesa. 

^ii^ii -V .WU .-k -W T''.':^s^fFJ^^^.^s^^esz^:amlm^m^. sssaaassii'iaiuioEaEa 

I 

DIARIO POLITICO 
Anche i giornali.soliti ad ubbidire olla 

parola d'ordine, perche ormai l'opinione 
pubblica in eio|è luna latta cosi, secondo la 
quale s» dovevano esagerare le crudeltà 
carliste, aiclie quei giornali cominciano 
a ricunuscere che neppure le truppe 
repubblicane sono un uiudetlo di disci 
pluiii e di condotta umanitaria. ' 

Gli orroa commessi nei giorni scorsi 
pre&;0 irun, e ntillu città stt^ssii, dalle 
colonne di Lorna e di Laserna non tro 
vano riscontro in quelli attribuiti per 
piatito preso alle truppe di Don Carlos. 
tìi legga Lhe cosa ne telegrafa da 

HtìiKJiiyt; ,il sig. Mohr, testmiouio non 
sospeuu, corritìpondente duil̂  Koenitscke 
Zeiiuny : ... i . • 

«1, naciieleUi di Renteria ed Irun 
I btAuno messo a luuco quasi tutti i 
( isudcmali per un migho d'iiiLorno : essi 
i volevano tuc»lare il corrispondeuie 
t titìdu liuelniscibv ZeituìUj, perché la sua 
*feuiuu aveva cercalo ut uissuadere gli 
*iiiucndirira duUu loru impresa,© à 
«fcitiuo |.oiè , coti iiiuio (Iella polizia 
MacLLursi in salvo ^tui lei'riiorio di 
' Fi unciu. » 

L'approssimarsi delie elezioni muni­
cipali m luuo il tcrriionu tìtiiio Sialo, 
cyuiiuciò a liesUire ni Francia un nio 
Vmjei.io ^eiieraie, cui non sono estranee 
le tjaiìoiom piHiLichc. La siiuazivue al-
lUóie ut qua pauSt*, i'aUdtniuliaio ue^li 
avvtiUiiiieiui uiiiuost, la cui memo ria è 
ancoia iro^pu hvsca, non possono est-
nibiti uiiLiuriii 1 francesi dal far entrare 
li» puhiica in lutti gli ani uelia loro 
\ iu bocialtì, sia che ài Li'alti di aminì-
iiiteifu/iouc ueiio SuiU), die ai quella 
dui i ipaiiuijcjni e dei Coa.uns. Quuiui 
VUUIMUÌU thd le eltìiiom per i CuusigU 
iài-'Ueiali, e t|ULir6 che ola si prepaiano 
P«i iVUnnuipi sono cau^a di un'u^ ĵiiaziune 
nou inreijuro u quuina su^iiono dtpiaine 
le cUi/Aonì poliuche. ''̂  

.Sehve in pi-uiJosUo alla iV'ri't't'erau^« 
il suo corri^pondcnie p,jrigino: 

* Compera facile prevertere, l'agUa-
zione per le elezioni municipali della 
città di Parigi un po'alla volta va cre-
scenijo, e tiene il primo posto nelle 
preoccujazioni del pubblico. I radicali 
ormai manifestano la loro ii tenzione di 
apt̂ roGUare del terreno propizio e pre 
sentare ovunque i toro candidati, senza 
lai* la parte — come nelle ultime ele­
zioni — dei repubblicani moderati. E§sì 
himno il proj^etto di dare air ammini 
nisirazione parigina una tinta nioito a 
vanzata, onde poi trarne vantaggio per 
L) situazione generale, hi tulli i quar 
tieri ì loro comitati sono all' opera, 
e ovunque si prepara il mandalo mpt-
rativo che i candidati devono accettare. 
U principio deU' incompaibilità della 
carica di consigliere municipide e quella 
di deputato è messo come regola deli 
nìtiva. - ' 

Ond'è che il sìg.Lockroy ha già date le 
sue dimissioni, e il sig. II(.̂ risson dichiara 
di non ri presentarsi, e ciò per omaggio 
a questa determinazione. Alcuni consi* 
gheri moderati fanno Io stesso per isco 
raggili mento, fra questi il Vautiain per 
moliti di salili e j e il Morin perchè il suo 
progetto pel prestito di 200,00(1030 fu 
aggiornato. I rauicali, quindi, sembrano 
aver campo libero, In quo si tutti i quar 
tieri essi impongono ai loro Oimdidaiì 
il riconoscimento definiuvo della Re­
pubblica, la laicità deh'istruzione; nel 
decimo cpaartiere si aggiunge; la levati) 
dello slato d'assedio; nel decimoquaitt : 
il ritorno dell'Assemblea a Parigi.» 

Nessuna nuova dilucidìizione sulle 
Cimse dell'arresto di Arnim. 
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TJO informa/Joiii elio ci son j^innto 
sui ballottaggi di ieri upi molti Col-
loggi dei Keg'iio non sono ancora suf­
ficienti nò abbastan^^a precisò por 
conoscere la vera (isotioiriia della Ca­
mera, che fra pochi giorni si radu­
nerà in Montecitorio; ma dalle notiy*ie, 
cho attendiamo in giornata, o questa 
sera ^ stessa potròmo farnèho senza 
ulteriore indugio un esatto criterio. 

Approfittaìidd' intanto di queste 
poche ore limitiamo le nostre consi-
doraziouì ad un ambiente più ristretto, 
a quello dei risultati conseguiti nella 
nostra città e provincia^ estoudendoci 
tutto al pili a ([ualche altro collegio 
dove avevamo particolarmente racco­
mandato candidati nostri. 

Se fosso nostro sistema di menar 
vanto dei successi elettorali, io do-
vremino fare tanto più (ptosta volta 
ch'essi hauno^ rag^àuiito, se iioii su­
perato, le migliori aspottazioui del 
partitoj a/citi ci oaoriaiVió dì app̂ *̂" 
tenere. 

Dei nomi ciio abbiamo proposto 
nei sei collegi della città e provin­
cia, quattro, il Morpurgo, il Breda, 
il Bucvliia, il Chinaf/lia, riuscirono 
a primo scrutinio, e gli altri due il 
Piccoli e il CilladcUa, stavano già 
iìi tanta provaiotìzii d\ voti contro i 
loro avversarii, clffi ieri non potevamo 
provare alcuna trepidauza suiTesito 
della seconda vota/.ione., 

Questo ò ormai noto. 
Il Piccoli ebbe 800 voti contro 

3SG dati al suo avversario, e il Cil~ 

tadcUa ne riporto 29o 
del Cancsirinì, 

Duo altri nomi, che noi abbiamo 
appoggiato con tutto il fervore, fuori 
di Provincia, il Cavallctlo (rielezio­
ne) a S. Vito del Ta gì lamento, ed il 
Tplomei ti AIoiitebelluna,_ sono imro 
riusciti, e ne siamo soddisfattissimi, 
nella piena persuasione di aver con­
tribuito por quanto stava in noi al 
bene dei due collegi, e al decoro della 
Camera. 

Però di questo successo veramente 
singolare, quale forseuellacircpstanm 
delle presenti ele/.ìoni noti si veri­
fica in alcun'altra provincia d'Italia, 
noi siamo ben lungi dalf attribuì rei 
maggior merito di quello che eifet-
tivamente abbiamo. 

L'idea che noi ci foriniamo della 
influenza della stampa in materia di 
elezioni è abbastanza modesta. Non 
ci persuadere ino mai; come non sia­
mo persuasi ora^ che sia un giornale, 
0 siano aìiclie più giornali, che creano 
i caìldidati por imporli air opinione 
pubblica. Noi crediamo che questa 
opinione sappia farsi le sue correnti 
iudipeiuloiite in ente dalla stampa, e 
clic il compito di quésta consista 
neir indovinare fra le correnti la mi­
gliore, sorreggerla ]H?r quanto si'può, 
ed impedire con tutte le forze che 
altri la corrompa o la de vii. 

Se dal canto nostro non abbiamo 
mancato a questa missione^ il me­
rito però finale del successo si deve 
intieramente al buon senso dogli e-
lettori, la cui grandissinui maggio­
ranza, ripudiando chi tentava di scuo­
terne i principii e la .fede in nome 
dì antichi rancori,^ non si <5 lasciata 
trascinare da passinnl partigiane, nò 
dagli argomenti speciosi di vanità 
insaziate ed insaziabLli. 

Tutta la lotta si ò concentrata. 
ncM;H \ilt\ìni giorni, in questo priìuo 
collegio di Padova; e fu lotta, dura, 
aspnuueute combattuta, seminata di 
amarezze. - -

Feriti con piibblico libello in ciò 
che abbiamo di più sacro al mondo, 
la nostra 'parola, fummo costretti a 
rintuzzare con tutta l'energia, di cui 
ci sentiamo capaci, e col pieno con­
vinci mento do ila nostra, biipna fede» 
;li attacchi violBiiti ctio nen davf-

vnnìo àRìiettarci. Provòcntori ili ai, 
fummo sovente provocati, C ci siamo 
difesi. '•'•-: 

Rimossa però la cagione, tolti gli 
incidenti che ci aveano menato a que­
sta lotta a corpo a corpo coi nostri 
avversarli, se può aver treij'ua per il 
ntóineiito ogni questione di partito, 
non lììsogna illudersi che l'agitazione 
elettorale del 1" Oollogio di Padova 
noli sia per lasciare (lùalclm traccia 
;)er ciò clic riguarda la persone, Nel­

li ito rèsse ajizi dei partiti stessi è 
neressatiò ncatciire f|nLdla traccia, 
ner sapere quàl cammino noi stiamo 
Jiittcìido, u dov'osso ci conduce. 
• Ogni partito ha bisogno dì roun-

scere non solo i suoi ca[n, ma audio 
i suoi gregari. Il partito moderata 
quale asseguan\ento poU'à fave sopra 
gii nni e sitpra gli altri so nei ino-
iiienti supremi bf abbandonano , per 
passare armi e liagìtgTio nello (ile ne-

b 

^ » 

nativa,, elio si'ode la simpatia degli 
elettori, la fiducia del ministero, chi 
si Ò opposto a combatterne la candi­
datura ? Forse un uomo deiropposi-
ziotie costituzionale ì Forse un uomo 
della sinistra avanzata ? Forse un 
radicale? Forse una creatura della 
Lega Democratica del Veneto ? 

Ciò sarebbe stato in piena regola: 
prop sto dalla Lega noi avremmo 
couìpreso un Alberto Mario, un 
Almsi, un Vare un Garibaldi^ o 
oppugnandone il nome, ci sarem­
mo mantenuti sullo stretto ter-
reiio dei principii; era una guerra 
giusta, che noi avremmo combattuta 
con tutto_ il_ vigore,^ ma soTtza ombra 
di meraviglia per il nome dell'av­
versario. . . • . . 

Ma chi era ravvcrsario di Piccoli? 
Chi era Tavversarlo di un uomo di 
de tra, in quelle elezioni indette dal 
Ministero i)er riuscire ad una franca 
demarcazÌQno dei partiti, per rinfor­
zare la maggioranza nella Camera? 

Era un moderato, lin Consigliere 
di Stato, un ex-Prefetto, un cqmmcu-
clatore della Corona d'Italia, il com­
mondato r Zini. •. . :•.:•„. -, •• 

Noi non vogliamo riaccendere una 
polemica ingrata rivangando quale 
sia 11 prestigio che la Lega dei de­
mocratici ha' creduto di accrescersi 
colla proposta di un nome, che non 
era dei suoi: noi non ci occupiamo 
della offerta fatta MU\i ^Legà allo 
Zini; ci occupiamo di luì, che 1' ac­
cetta, di lui, cho quin'li com!)atteva 
il governo, da cui emana, ' 

Non vi è argomento sofistico cìio 
possa menomare reuoriuità-di questa 
condotta in- un agente governativo, 
e noi la segnaliamo noli' interesse del 
governo stesso, nelf interesse del par­
tilo liberale moderato. 

Nò ci si dica che una questione 
ministeriale non è a confondersi con 
una questione di governo. 

La Lega democratica, da cui ZÌ7ii 
accettava la candidatura fortuuatii-
meute fiiUita, imi nasco mie i suoi 
priticipiij non nasconde i suoi in te li­
di nienti. '• 

icceftnro dalla Lega mia candi-
datiùTi vuol dire divìderne gli uni, 
partecipare agli altri. Il Consìgliore 
di Stato Zini partecipa dumpie~e di­
vide gli inLeiulìmenti e i priucipii 
della X^'^a Lemocraiicaì Se si, per­
chè serve e giura per la moharclnà, 
se no per e ho "accetta il favore della 
Legai -, • . . 

Lo Zini dovea sapere, o cercare di 
sa])ere, di chi ei;,ii (assumeva et! farsi 
portabandiera. 

N'òi possiamo trampvillamento pas­
sar sopra alle opinioni che il sig, Zini 
avesse dì noi; possiamo anche com­
patire alia sua natura astiosa, che 
gli suggerisce impreperii al_ nostro 
indiri:<zn e a quello dei nostri amici, 
ma non possiamo tacere di uu alto 
fuiizionario dello Stato, la cui con-
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Causa conifo Pascucci e C/ 
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CORTE D'ASSISIE : 
., DIIUYENNA, . . .,,' 

Presidente, cav. Muratori Consigliere 
I ^ • 1 » •• N • * 1 

rf'Appelh, — Gìudici, avv. P.. Boehi,—. 
ayv. C. Cagaiia, •;- Pubblico Ministero, 
cav. D. Bonelli Éosl Troe. Generate. . 
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dotta politica tu ipiesf idtììiiii occa­
sione 111 t ; i 1 e d a e 0 n f 0 n «l e re i 1 re tt o 
senso degti elottóri. 

Possiamo rallegra.re] si!melio clVessi 
hanno fatb> givìstizia,eiì osiiiruó spettro 

^̂ jĵ .ĵ ,, .̂  che la sevi*ra lozione ricevuta gioverà 

A questo scatidiilu noi alibiaiuo a.s-' '" ^'"^'"''^^^ '̂ '' ̂ ^' ^'''' f̂ 'l" ''''''K 
sistito noibi circost;inza della lotta ^''^^^ '\ 1*>'̂  l'̂ ''̂ ''̂ '̂ ^̂ ^ '̂  '' V''^ """^^ 
elettorale del V Collegio di Padova. 1 ^^^^^^' '̂̂ • 

Ad uu candidato di parto gover-
o 

{Coni. deW UdietiM ,(i(.'?̂ iO) 
Difesa delPavv, Villa. 

Il Resta dice che il Pasciicci si portò,L 
sul lungo del reato vestito con abìM* 
dati a lui dal Vitali. Ma che sorta di ' 
travestimento era questo? Notisi, il Pa­
scucci è più grosso e più piccolo de! • 
Vitali. E poi vi è un testo che sentì i 
proiettili fischiargli alle orecchie e non 
può assicurare che il feritore fosse da 
contadino vestilo. ' " • ' ' " ^" 
. Ma è impossibile questo. Veniamo ad 
indagare so il Vitali Sante abbia avuto 
comparificipazione colla setta. , ni' ^ 

Che prove abbiamo? Siamo sempre 
qui, ai soliti certificati del Sindaco, del 
Questore, del Miccoli. ,. 

' — ; '•.•••• ' '' . .i\ ' ì i 

Non nego che il Vitali, giovane di ami­
cizie non poche, non bisognoso, abbia 
potuto far parte di qualche società e 
ne abbia pagato il suo obolo. Ma come 
si fa a dire che apparteneva alla setta 
qunndo non ha preso parte a nessuna 
opera di sonjiue? 
* Poi anche lo stesse P. M. ha ritenuto 
questo. Ma cosi è, o signori, che si or̂  
discono le procedure? . ' '' 

Fu ammonito, e non si sa il percìiS; 
ommonito fu lui che non ha fatto mai 
nuda, lui, buon figliuolo che ebbe solo 
la sveniura d'incontrare sulla sua strad^ 
quegli uomini che entno in sospetto 
della P Sicurezza l Sì', o signori, fu que­
sto solo il motivo per cui lo si am­
monì e lo si perseguitò, per'usare cmc-
sta frase inaugurata dal Questore Serafini, 

Ma iranno questo, cosa abbiamo a rj' 
marcare? I{imarcare che in quella cìr̂  
costnrza si penso di dare ammonizioni 
in niiissa, e quindi a caso. Tolto questo. 
Il Vitali ha la pubblica opinione per lui. 
Prendetene note», Signori, 

Rimane il Bendazzi. .. , . 
. - "^ " • ' ' 

È drloiosó li dirlo: ha dovuto subi­
re di 30 giorni di terribili unaìliazioni 
dietro quelle sbarre; 30 giorni di ter­
rìbile tortura e vedere il suo nomo siarn* 
palo con cara Iteri funesti nel libro del-
r accusa delle opere di sanguq di una 
Setiu dlaccoitellaiori. Forse egli sortirà 
da quello sbarre.Ma intanto la yoce pub­
blica parlerà di lui, ma, si cercherà d\ 
gettare sul suo nome un marchio triste. 
Che vnolsi? Sono le terribili e quasi i-
nevi labili conseguen/,e di si fatali risul-
iiuv/e. ;' 

Né è a farne carico al Bendazzi, poi­
ché è breve assai il passo dalla libertà 
ai ferri e spesso per una circostanza 
qudunque anche l'uomo più onesto ed 
intt^gemmo può tesser costretto a sedersi 
sui banco deiV accusa. Felice però citi. 
c{une il Rend:!Z7a può lasciare quel banco 
sollevato da ur'a biMievola parola deitata 
come per lui dall'onorevole rappresen­
tante la legge. 

Ha dovH erano le prove della colpa­
bilità del Bendazzi? La parola di quel 
tristo uomo che nomina per l'ultima 
volta, Giovanni Resta. 
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Eî so nel retilo Fiisoòiiì 1 nomi dei 
BemJazzj e dello Spada aficenn̂ iv-i j però 
lo stesilo Uest:ì non bj mai detlo eapli-
citrìmente dove fos-̂ ero in qtiella sera 
il Brtirlazzi e lo Spndu, non ha saputo 
precjsiire un punto di partenza a condan-
narii, ma dul)l)iosu, diremo quf»3i timido, 
ba ritirato l'luv^usa per loro mptiendo 
un forse^ vm jmò essere, probobik. Ciò 
non ammette nulla. 

Siì^ìiori, noi snppmrno che cosw ha fat'.o 
Bendarzi, noi supp'amo come ê ì̂i sia 
corso voluiuero;;o alla pugna delie pa 
trio b: itn^lie, noi sacpiimio come ritor 
ììiìio (hi quei c;impi delia gloria egli si 
desso co't ;Ì tu Vito, con zelo, con scru 
poloso affetto al hivoro, e lo stesso si 
gnor Sinduca ha dovuto risparmiare il 
IBendiiz7Ì. 

Signori, ho qui Io sp ŝcchio dell:i sua 
vi!a;.esso afopima fedelmenio fdlc fksi 
della sua vita ontiSta e commendevole-
Riepiloghiamo. 0 Resta ha ditto il vero 
e allora sono tutti colpevoli, o Giovai mi 
Uesta non disse sempre la verità, e allora 
noi sappiamo quiil pojio può darsi alle 
sue accuse, diciamo pure, alle sue de­
posizioni -, , ; . 1 

Pensate a tutto questo, pensate seria­
mente e date il vostro verdetto. 

Non vogliamo già strapparvi un* ns* 
soluzione per assassini, no, vogliamo 
una riparazione solenne, un alto dì giu­
stìzia, un verdetto che si basi sulla lealtà 
suJia coscienza, sufla verità, un verdetto 
nato dalla più accurata indagine, dalia 
più scrupolosa atieny-ione. Uniamoci tutti, 
difesa, corte, giurati e giudichiamo se­
riamente. Non può avere lo Stinchi fatto 
parte della società sognata dal P. M. 
quando posi) ij suo petto U'a il ferro 
dell'assassino e il povero Bonfante: 
non può essere reo del fatto Fusconi 
qutìndo è impossibile che possasi tro­
vare colla velocità del fulmine in più 
luoghi coli temporanea mente. Non è reo 
Bendi zzi, non il Vil&ii, ne sono convinto, 
più ancora ne sono certo. 

Potete credere ancora alle parole del 
Resta? - , 

Levate il Resta alla dignità di testi­
monio per poter dare un verdetto di 
colpabilità. Ed ora finisco, perchè il 
tempo mi manca, perchè la fatica mi 
opprime, ma so che al difetto delle ar-
gomf̂ ntazioni supplirà la coscienza del 
veroj che non verrà certo meno in voi 
ne ora né mai. : ' • 

Ho avuto campo di ammirare lungo 
questo dibattimento con quali cortesi 
iè benevole maniere V on. Presidente 
siasi sempre comportato, è dì questo 
ho preso atto per presentare a quest'il­
lustre ed integerrimo magistrato i sensi 
della più viva grazia. Ed ho finito. r 

Il paese aspetta da voi, o signori, 
questo grande verdetto. 

Esaminate atto ad atto, circostanza a 
circostanza, e proferitelo, ma desso sia 
degno di voi e della giustizia che rajp 
presentate. 

La seduta è levala. 
r Udienza dell* 11. • 

Pres- La parold spelta alla difesa. 
Avv. Pasi (difensore di Viola Cesare). 

Il grido di dolore dell' antica città degli 
Esarchi avea commossi gli animi ovun­
que, ed eccitata Ja generale commise 
razione. Questa è storia, ne la storia si 
occulta, ma nò il grido di quest' alma 
città straziata, ne l'eco trovata al di 
fuori, né l'enfasi del rappresentante della 
legge che ha clamorosamente procurato 
di chiamar voi alla riscossa in certo 
modo pe^ tutti, potranno divzgtìrmi 
delia listretta cerchia d'idee, che mi 
son prefisso svilupparvi in questa causa, 
né mi sforzeranno ad abbandonare quel 
semplice cammino che solo può condurvi 
ad un illuminato giutiizio, pilTatti quali 
lìon hìvom ì tentativi dell'iiccu^a? Con 
scia d-jlla propria debolezza dal Iato delia 
prova, ha tentato avviluppare le vostre 
menti in considerazioni sullo stato del 
vostro paese e trasferir.̂  la discussione 
in un campo ove io non posso seguirla. 
L'arte per impressionarvi u.-iatti, non 
solo nella requisitoria, ma nell'accusa, la 
dil'iidenia che ai è tentato gettiu e fra voi 
dal P. ftL, spero non giungeranno Hiio 
8 voi e che sd-igno jamente !a •respìn 
gerete. 

DtjJjbo comlr,oJ;3ra da) CeSiiró Yloh. 
La cpus-̂  pt esento mMnicenera turba 

' 

mento inquantoohè ho uria convinzione 
e temo dì me, della natura della causa, 
di tutto. Sii 6 vero che un Viola abbia 
attentato alla vita del dott» Sebastiano 
Fusconi egli è sfuggito alla vostra coni: 
potenza ed ha già ré^o contò alia divina 
giustizia, poiché non Cesare, ma Ĝ aco 
mo dì ini fratello stalo sarebbe V asans 
sino' del dot*. Fusconi. Le porsonc del 
complotto viste dd Fusconi, e dai due 
suoi figli non nvcano la figura del Ce 
sare, C»'Sarè iì.Vn ora trb osse, ;inzi VA 
nst:dfj Fusconi dtssc cha quello che 
vide era somigl'anlis?imo a Giacomo 
Violi». Vi fu poi un cUfronto per parte 
dei due {\^\\ Fusconi verso quattro àr 
restiitì, tra cui il Celare Vjota, e non 
hi p u * i lo ri co n o : e f rito .La vo e v. p u h t d i e ; i, 
vi disse Ariyt do Fuscijnl, incotp va dia 
corno Viola. Cesare inolsro prova il Mio 
aliti. Ro;;t:i Giovanni disic aver saputo 
per confidenza faltiigli da GÌJCI mo e 
Cesare Viol'i che gli assassini furono 
Spridâ  BendazzL StinchV Ce-̂ aro Jm^ 
e Cavalcolì; ma la tiarrazionc Resta è 

«• r • 

inverosimile pèrche il C'acopio non gli 
avrebbe detlo eh' matcrialuienie vibras­
se il colpo. Perchè avi ebbe voltilo fare 
questa rclìcenz;? E poi se mentiva piM' 
Spa !a e B nda^zi nors può essere alt rei 
tarito per Viola? \,^',.: i 

È vero che le testìmonÌan/,e dei tÉHl 
• H 

sono poco busne per Gesara Viohi, ma 
vi sono dei documenti, che provereb 
bore il contrtirio dei testi. O-î 'Oto olla 
associazione di malfattori, il Cesare non 
poteva appartenervi perchè Rt̂ sia stesso 
disse; che la setta non si sarebbe fi-

j • • • • • 

data di lui, ne mai gli affidò reati di 
sangue,.Ora come sta ciò colle due im­
putazioni? Che se un gentimo.iito di 
dubbio trovar potesse albergo nel vo­
stro cuore lìon lo risolverete in favore 
dell'accusato? Dico questo quantuiique 
Vìmiocemiì sua sia m;m:fa-ta. Un antico 
tiranno disse già che, purché il reo 
perisse, con esso perisse pure l'inno 
cente; ma questa massima efferrata 
che ha fatto ribrezzo a tutti i coon', 
applicata qui sarebbe ancor p'ù orribile 
poiché colla condanna del Viola inno 
cente non sì punirebbero i veri colpe­
voli. Dopo questo non mi resta che far 
appello alla coscienza vostra, ed a fjr 
voti che non si ripeta il fatto d i po­
vero lìustacchini condannato da questa 
Corte d'Assise a 20 anni di lavori for­
zati, riconosciuto innocente dopo che fu 
morto. Ma era troppo tardi ! 

Avv. d'Apel, difensore di Pascucci 
Aristodemo (Attenzione generale). 

Ilo F onore per la seconda volta di 
parlarvi. Inanimato della vostra benigna 
benevolenza sorgo difensore di Aristo­
demo Pascucci. Per quanto il nome di 
Pascucci abbia suonato sinistramente 
in quest'aula, tuttavolta non temo. Non 
vi sono {l'be prevenzioni sinistre a di 
luì carico, nulla dì positivo. 

Avvegnaché sia piacciuto all' oratore 
dell'accu-a di dipingerlo come un Fuo­
co, un Capuccino, pure mi voglio stu­
diare di proviirvi la mobilità di Pa­
scucci. , :̂  

Innanzi tutto debbo protestare contro 
ai lazzi, ai frizzi adoperati d;d P. M. 
ogniqua'volta un testimonio a difesa 
parlava favorevolmente del mio cliente; 
non è lecito trattare in tal modo dei 
testimoni che hanno massima impor-
lanz'.; e diffl<;i]tì. La testimonianza a di 
ft:sa deve essere accolta col più grande 
interesse, e deve essere rispettata. 

Uomini cho hanno pat;siUo la maggior i 
parte della loro vita insieme a Pascucci 
ve lo hanno dipinto per un giovane o-
nesto; e sebbefte questi iiKlividui ùj) 
partengtjno a bassi strati sociali, pure 
le testimonianze toro sonò rlspettabiti 
come quelle di marchesi e uomini bla 
soniiti. Non esistenilo, còme già dissi, 
la figura giuridica dell' associla ione di 
mi IfLittori, rèsta epckisò che Pjscuoci 
vi abbia appiirtenuto. 

Srbbeno Pascucci siti statò della di 
rezìone della società di mutuo socciirso, 
noti è un delitto, pei'chò di 200'soci di 
CUI esst) si componeviìj la maggioranza 
ér.'ì dahbeno ed onesta. E so la miìggìo 
lanza di quella società lo avesse tenuto 

I 

in conto di malfattore, lo avrebbe cac­
ciato, e non avrebbe tollerati) cho nel 
suo seno un mostro come si e voluto 
dipingorò;" . ' * • ,:',"".:"• 

Per ordine Grnn:ìIogìco verrò a par­
lare dei d'diiti di singus che vengono 
attribuiti a Pascucci. Prima eli tiitto ci 
si presenta il tentuto as-as^ìnm del dot­
tor Euìilio Ghczzo. CTie vi ìia detto F,ic 
cns.i a questo rlg^ìàrdo? Ecco lo pre-
ciso parole: In questo capo d'accula h 
indispensabile la depoiizìono di Ueata. 

Dunque raiicusa trovando31 marnìiìn^e 
sotto i pieiii il Icrr̂ ano, sì trova costretta 
a ricorretM à un Resta, cbf! rlpet.o per 
la .secónda volti, pe'* noi è tnencìace e 
ìncf*edibilè. Mi accingo a provarvi le 
contraddiz-oni di Hest̂ ĵ riguardo a quo 
sto ''3pò d^accusa, e a provarvi che il 
Pascui'ci vìei^e ììft-oamcnto ^vv^ìloralo 
dulie îéposlzioid di RosU. 
; Si diffon te li provare I-' contî addi-
zioni, fra le qit;.;]!, che il ;̂ olo Resia vide 
il Pascucci poco tMantfì dal lu'go uvo 
avveiiii il fofimoni;) Ghtzzo, inentro 
nessuna delle Unk prsoDe ch'erano 
presenti io h;*iino ve.'ulo. Do no uè il 
Restii si trova contradilotio dai testi-
moniì A P.iscucci, suIfrag.do da molti 
testìingm, non si cre.le; al Re-̂ t», smen 
tito. si crede i : . 

Per indisposìzìoue drll'egr .̂̂ gio avvo 
cato D'apel, la diftrsn del FÌISCUCCÌ è ri-
mam.Ìata u domani, , ' 

Avv. Pasi esordisce, dicendo che è 
mollo doloroso e difficile prr lui il com­
pilo di difon 'ere i duo fratelli Arìgolo 
ed AUJiio Biancini. ComÌMcierà da At­
tilio. Dimostra, appugigiandùsì a ile rive­
lazioni dello stesso Giovanni Resta, che 
Attilio Bianchini non ha mai ap[?artenuto 
idla pretesa sttta degli accoltellatori. 
Atliiio Bianc^nu è imputato dell'assas­
sinio della gu.r.iia daziaria Fongareggi. 
Subilo dopo quell'assassinio, fu arre 
stato, ma la Carae.fa di Consiglio di 
questa città, con sua ordinanza, derretò 
non farsi lu( go a procedere, e ne or­
dinò la scarcerDzinne. Ai t'mtì argomenti 
dell' accusa l'egregio avvocato contrup-
pone altii argomenti che, secondo luì 
sono validissimi ed atterrano completa-
mente quelli dclFaccusa, fra i quali 
quello cho Bìimcaoi non parti dall'uffi 
ciò daziario di porta Adriana se non 
verso i ^(4 dopo la mez^motte, cioè 
poco dopo che era accaduto 1' assassinio 
dei Fangureggi. 1! brigmJiero Lasagna 
depose che il coltello rinvenuto sul 
luogo del reato iî ra somigìiantissinìo a 
quello che aveva poco temi>o prima 
Biancani Attilio, mii soggl'unse essere 
incredibile che Bianca ni fosse staio Fau* 
toie del mì̂ .futo, perché vi era l'ini-
possibilità dell'ora. Non crede, S(!ggiuìv 
gè l'egregio avvocato, che il Biijnran! 
Attilio sia un galantuomo, ma credè 
fermamente cho sia inno( ente del reato 
che gd viene attribuito. Domanda qiiìhdì 
un verdetto di non colpabilità. 

{ConHìnitì) 

.<r. 

veniente; poi vìstòto cadavere si sc:iricQ 
un colpo al cuore, ^ ^ v '.; ;-- -

Eca dunque malto il povero suicida?.., 
É desi tic rat) ile che sia cosi, ' 

' '" • -•' •'-. •'. [Piccolo) 
FfRENZE, ÌL.- W legge nella m, 

zione: 
È arrivata iiir albergo di New Yorlt 

S. M. la Rcg'ua vcduva dì Sve/Ja^ col 
suo sngaito. 3, M, viaggia sotto il nome 
di contessa Triesland. 
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NOTSi.]̂  miMÉK 
V ' - i V ^ r ^ - ' T ^ ' . . "^J^JT* 

ROMA, 15. -•. È atteso questa sera in 
Roma il geiicruìe Dì Robilunt ministro 
plenipotenziario in Italia presso il go­
verno a ostro-ungarico. 

NAPOLI, 12. — Leggiatno nel Piccolo 
giornale di NapoU: 

Il sacerdote Vincenzo Ardito, segre 
tarlo del vicario arcivescovile, si è pre­
cipitino da una finestra de la sua casa 
ai vico Zito, morendo i moie diala mente: 
egli aveva 58 anni. Si ha ragione di 
ritenere che Ì3 fcieollà menta fi di luì 
erano già da qualche tempo in cattivo 
stato. 

^ 14. *— Noli'Arsenale di Marma ieri 
fu commesso un misfatto, che ispira or­
rore e eompifj;.sione. Nella sala delia 
Gunta di R;cezii>nè erano ji lavorare 
due aiuiìinti contabili Cariò de Roberto 
e il fr a ti 110 G n gì iel iiiò ; p a ri a v ino di ài 
lari di ufficio ^d erano in piena pace. 
Senza alcuna ra|ti&ne Ciulo si levò da 
sedere, guiu'dò il fratello Guglielmb^ lo 
insuhò, e preso un iwnlver gli scaricò 
contro due colpì, che Io ferirono già-

.: FRANCIA, 12. - Il Moniteiir Umversci 
assicura <-he, il gjVi>roo prt-sénierà al-
rAssemb'ea Oti prog? Ito comprendente 
l'istrnzione (Funu Ciimera Alla, il voto 
per clrcoriitariò, la regola del modo dì 
triismissionc iteì poteri e il diritto di 
scioi-limonio pÉ^ miirescirdlo, d'accordo 
colla Crnera Alta, - i -̂ • 

— 1̂̂  arrivato a Parigi l) bai'une di 
Hubner già ambasciatore austriaco pres 
so NiipòTeone III*. . • 

— Al ^iècle fu restituita F autorizza • 
ztdfie dì vcnf/itu sulla pubblica via. = 

— Leggiamo nella France : .[--'. 
La regina d'Olanda è al castello dì 

Prangins, (Questa visita realu, fatta nelle 
attuali circostanze al principe Napoleone 
e alla principc'ssa Clotilde, non potrebbe 
passare inavverlUa, 

— Si oanlinua attivamente ai mini' 
stero degli affari esiori la raccolta degli 
elementi pel Libro Giallo. Esso sarà 
stampalo quanto prima e distribuito al­
l' Assemblea nei primi giorni della sua 
riunione. 

BIÌ:LG10, Ì% - U Parlamento belga 
si è radunato di pien diritto, giusta 
l'art. 70 della costìt,uzione, il giorno 10 
corrente, secondo martedì di novembre 

La Chimera dei dt̂ putati ha costituito 
le Commissioni per la verifi-ia delle ul 
tini e eh ẑioni ed ha deliberato di as.'si 
stfire il 15 (il solenne Te Venti per la 
fdsta del re. 

il Senato ha convalidato la nomina 
di parecchi dei suoi membri ed ha isti 
tulio il suo ufficio piesidenziale, eleg­
gendo presidente il principe di Ligne. 

AUSTRIA UNGHERIA, U, — Si ha da 
Vienna: 

La Commissione del bilancio approvò 
nell' odierna seduta tutto il fabbisogno 
per la pubblica istruzione, il quale im­
porta 10,G44,343 f. Il deputato Giskra, 
constatnndo che i due ultimi pròffrssori 
nominati, preso l'Università di Innsbruck 
non hanno carattere né ten lenze gesui­
tiche, interpellò il Governo se intende 
di non notiiinare più verun gesuita. Il 
ministro della Pubblica Istruzione ac 
cenno che non esiste più una fi colta 
gesù tica. 

J^m1^K^elii^./. i!JiTr:.Te^^^^ • t^TTr^^^vrL^yi;^ttKX... V .-L'-'jLaamr 

ATTI UFFICIALI 

L'i Oftsz.ep.si Uffidalù do' 14 novembre 
contiene* ' . 

R. decreto 23 ottobre, che accorda 
alla Camera di (ìòmjfnercìo e arti di Y -̂
rona ia facoltà d' imporre una tassii 
annua sui commercianti ed industriali 
nel suo territorio giurisdizlonfìfe/in so 
stituzione doliti al ire approvale col de 
cretì 11 aprile 180i) e 13 febbraio 1870, 
in conformità dell'annessa larilfa. 

B. decreto 22 oliobre, che proroga 
fino al 4 seitemTjre 1889 la durata delia 
Società enoioglca <lelia provificia di Tre­
viso e ne approva il rifornitilo statutp. 

decreto 22 ottobre, die approva Ja 
riduzione del capitale della Banca Pro­
vinciale, sedente in Gtinovâ  dagli 8 ai 
IS milioni di lire. 

Disposizioni nei personale del mini­
stero della guerra e nel personale giù 
diziario. " . 

La Direzione generala dei telegrafi an­
nunzia che ò stato attivato il servizio 
del governo e dei privati r.ei seguenti 
uffici telegrafici delle stazioni ferrovia 
rie dell'Aita Italia: 

C:ìste!ur.chiì, provincia di Mantova, 
Chieri, provincia di Torino. 
Marcstria, provincia di Mmiova. 
AJoz/ecfine, province di V̂ orona. 
Piadeuii, provincia di Cretnona. 
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miiAtt inicut l presso il R. Trlbu< 
naie Correzionale di Padova : 

17 novembre. Contro Cancheri Fran­
cesco per furto (dif, Cavizxan); contro 
Pcrozzo Irene e. Tiso Antonio per mi-
nnccie (dif. avv. WoKT) ; contro Momini 
Alessandro per contrawcnz. uHa legge 
sulle privative (dif. avv. Cu n te le) ; contro 
Btìdiu Luigi, id. (Id*. avv. C VMzzimi). 

pre ente ii Rogo Pruftìtto, conno. Brimi, 
il generale di divisione, contsrì cav, Po* 
niijtfkj, il prov. scolastico, cav, Lepore, 
ed aUr̂ ^ autorità civitì e militari, un 
buon immi'ro di profeDS'ìpi, ed un tìceh,o 
uditorio dì jìLudenti, e cittadini, venne 
inaliigurato il nuovo unno scoìnstico. 

Lesso, il discorio dt prolusionu d prof. 
hirnardino tanizza il qude re(iitò ela­
bori', lo lavoro intorno alia vita ed alle 
opere del GÌMÌ̂ ÌUÌ, gà decoro d.OirUaì-

, versila no.4ra, e beiemi'rii,o coltiviiore 
delle scienze uierlichc itdiìn *, sp-eial.* 
mente per (piello che s'attiene dt'igiene 
pubblica, ed alla polizìa t̂ iudiziar a, 

Morirò quanto esso fo3̂ ;e p'Azisinte in-, 
vestìgatopi dei rnmi della .S(!itìnza da 
lui preferiti, e come giovasse al pro­
gresso di.lla dottrina dei contagi e didle 
epidemie. Mostrò come serbisse sempre 
oltre ali.} :ieroniià dello scienziato anche 
la leiiltà d ,'1 patrioita rifituando servigi 
al governo straniero, parl.nido fracco 
ed aperto ai governi nazionali. Ksoresse 
il des d rio che l'aula d.'siin:ila allo in. ' 
sego a mento della igiene fô se dcoòróta 
dell' ertìgie marmorea dello illustre 
scietr/Jato. • ••• . ^ • 

- Voî e, quindi calde parole agli alu ì̂ni 
inviiandoli a prendere amore a quanto 
si riferisce alla pubblica salute, ed a 
seguire nell' amoro alla scienza e nel 
pitrioiismo F illu3i..re cittadino da lui 
em:;oiri!ato. 

11 discorso al suo finn venne salutalo 
d;ì vivi iipplau^i. ' '•' • ' 

VisKc. — In questi giorni CMnoa Pa-
dov.ì g'i o >orevoU IMorpurgo e M«sse-
d^gli;*. •; 

Sfippiamo che ilMorput̂ go si è recalo 
a visitare gli elettori del suo collegio 
di Este. 

Questa mmitintn ne Ile piazzo fu 
trovato un orecchino d'oro, che potrà 
essere ricuperato dal sìg. Bì3i'\ni Vita­
liano in borgo Zucco, casa del Mgnòf 
Ferralo. . 

ISibUog^rafiSa. — La prefazione a 
Manuale Tipo(jrapco di GJAM BATTI STA 
Bonoxt. — Firenze 1874, 

Salvatore L-nidi bi-riemerito direttore 
delia rivista tecnica VArie della stampa 
ammirando la prefazione posta dtd ce­
lebre Bedani al Mnnunk Tipoiirofico (0 
pfra divenuta rìirissima, in due grandi 
volumi in 4» coli' esemplare di tutti i 
cara He ri incisi, fusi, e d;» Borioni s'nm 
pali) deliberò di darla separala mente 
alla luce, perdio la lei tura e modifaiw-
ne di simile Invòfò, come scriVe nnìl'e- ' 
surclio ai suoi col leghi sono imn solo 
7iecessiirie ma indispenmbili a ehìUfiqne 
ama Varte, 

Gli ammfteslramenti ancora preziosi di 
Bodoni vennero accompagnati da uno 
splendido Proemio dell'ab. Jacopo Ber̂  
rnirdi, e da una Di.s.̂ eri/'Ziono oste).ic.'ì (Vi 
Giuseppe Chiiintorc; quegli pniesa ì nrpgt 
reali dell'Onera Borloniàna, e questi vi 
aggiunse quanto V ulteriore progrp«sò 
deirarle in alcune p-irti ho dimo^ t̂rato, 
tìl dr'gno ed espertissimo yecrhio tipo­
grafo, direttore 'Bell'Union5 Tipogralll 
di Torino. 

1 . . . . 

E questo no volume che dovrcbl)^ 
essere nelle immì di tutti coloro che si 
occupano della nobilisstma arto dfdrim-
prrssione, e ne caldeggiano II perfezio­
namento fra noi. che siamo ancora pur 
irrppn ben ìongì, come osserva l'oiibno 
Ch tanto re, dal potere coniiictcrî , quiinto 
a piu'ezza di side e di form/j, crlie co-
b'bri edizioni strimiere, 

l tanto più crediamo opportuna e 
ri!CComand;diÌ!e questa importando cb^l'a 
\>uhbìi(.Miùna, giucche convcrrelibc rea­
gire contro lo slato di cose che viene 
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COPI delineato nella dìsaerta/.ione este 
tica : * Succede ora per l'arie nostra ciò 

\., «die pel movimento sociale, nel quale 
.,* essa è ravvoU'»: tutte le forze iniellì-
« geiHi spiegano un'ntiività materiale 
4 j^orprrn/erUfi; h produzione è i) prò 
« h'ema che ogni incluslrìiìleha di mira 

,« e cérca di rag,uun^p.re; d'aUrn p;»rte 
«1! movimento monile e fitoFoOcn è pa* 
«rnliv/Hio daire^oismo e <h\\V incnran/;!. 
Vi mo77,i tecnici (^ell'nrte nostra sono 
tt giunti a tale apogeo di' no!) l'Sf'iar 
* p r e v e d e r e un prn^^resso , mii n^dlo 
» s i rsvo I fmpo la tìpof^rafì'i h;i'qit'iRÌ 

» ccsanin di essere im ' j t r te j e pei novi 
« d<n?imi dfd Bwn addett i n o n è più d i o 
* un mesti'M'e meftcdriìcò, » G T. 

pahVf) die l'on. Bongiii fila studiando 
ài proposHo il disegno dì Tegge sulle 
seiit)le socf'ndarìe, cne, corno proniì^e 
net suo di.'̂ eorso proppmmàj sarà dei 
primi ad ersere p'̂ osen âto al rlaprìr-sì 
del Pariamonto. Fra fé tUsposiK'onf di 
qupsta lejjge, die a quanto ci "dicono, 
sarà semplice, concisa e di facile attui-
zione, ci piace rilevare quella cn>ì reca 
un^nolevoie miglioramento neglt stipendi 
dei profrasori o direttori delle scn 
scn7-t: aggravare perciò il bilancio dello 
Staio. ' • 
, Lo slipRudio massimo dei presidi mon-

lera à L. 4000 annue, il minimo, a 3000; 
quelb dei professori di liepo dal minimo 
dj L. SIOD salirà fino a 4000; pei prò 
fei-sovi tiiohirì di ginnasi e diM'e scuole 
técfuche lo stipendio da L, §400 andrà 
sino a L. 3000; queUo dei regì?e'»tl di 
tutte le anzidett-e scuole da L, 2100 sino 
a 2000, e cosi via dicendo. 

iKitfuno — Monografia del cav, Emi­
lio nuonamìco, 

J/autore di questa monngrafia è se* 
gre tari 0 del Co mure di Mirano, e mette 
il desiderio clic tutti i suoi coìle^hì si 
applicassero con pari imoegno ad ilìU' 
strare il Comune nel quale sì trovano. 
X>ercliè questo lavoro è veramente pa-
èiénle ed ac(Niralo, e nulla manca ad 
li! usi Ti! re 1:1 storia polìtica ed ammini­
strativa della gentile bori?at:i. In mezzo 
alle noirt della professione del segreta­
rio oomunafe il cav. Buonamico ha tro­
vato tempo e lena di condurre a ma-
infanza un Invoro di' cui specialmente 
j suoi amministrati devono essergli te-
iiutissimi. 

.4 ripiova della diligenza da lui ado­
perata servono pnrocclii documenti ine­
diti da j'ii posti in fine ai suo lavoro e 
che illustrano varìì punti della storia 
dei nastri paesi, hi nostra città rimnse 
a lungo S'gnora di Marano, e capoluogo 
di essa soUo il veneto dominio, con di­
ritto dì nominarvi r vicarili diritto ppr-
dato allo r,coppio della gu^ra di Cam-
lìr; i, ma mK>van1en)e concessole con de­
creto io f libraio ISIG. Ed anrhe il rio-
minio franciose aggrèirnva Mi ni ni 'al 
nostro dTparnmcnio del Brpnii, ma l'Au 
stra [ìoi lo ¥f.7ìcco <.Ìdfà provincia di 

• 

Padova , e lo incorporò a quel la di Ve­
ri ez a, • , 

• 

Ablììnnio tìoT dispaficiò d à A n c o n a 1 5 : 
• L • 

Il Corriere dello Marcile a,nnun-
"vn cTfe lerscn-a il treno fnorcl dirotto 
fl Bnloii'na invostì presso »S. Pietro 
(ìi Ciistollo 1111 trono viai:c;'iatori ])uro 
diretto a Bolog'na o fermo por la 
neve, Lo tro ultinio vetture dot trono 
viag'giatori twono sfracollat/^- v«n^ 
nero'ricoverati a S. Pietro 40 feriti, 
fra cnî  -i grave mente, i)iù vin morto 
elle ò il corriere postale. 

1/ in fo r ti mio devo nitri bnirsi al la 
tcve, ed alla Interni/Jono del filo te-
lesraJicp. 

filall-erlsBU celali»*!. — Chi vuol 

iarsi un ' i i iea del dest ìuo delle siitldi 
può l egge ro qiit sto iiif.>rmazioni che 
iogiinuio dLil CottstilHlionnel: 

La Uosfta vive in un castello di Lom-
liardia. 

La CI risi si biigu'-* ^̂ ^1 Ingo di Gì 
ncvru. 

La FMWV Esiìitr divi^Moo principi-ssa 
in u[ia v i i b u"! dintorni rii Vienna. 

: . • • • • • s • . - : . 

L'i Ctinitii iulorna di genuii i la fac-
cu-!.;i d t l a sua i)iccola pa i , /« ina dei 
*Cvinpi Eliti. 

Q*un.palazzo a. 

V 

.t 

La Ferraris h M 
Firenze, .= 1 *.-.„.' -^ 

La Legrain è miioslra di coreografia 
ul teatro regio di Torino.^ 

La più illustre di tutte, l'ispiratnce 
di Me y, .la ffliria Taglioni, j à delle 
lezioni a Lo/idra. 

R. OSSERVATÓHIO ASTRONOMICO 
A Of PAf)Q VA : 

; ;i 1 novembre • 
A mftwodì vero dì Padova -

V 

T' i ì ip^ m e d . d i Pa leva ore 11 m. ît> .̂ 7,8 
Tempo Uied. m Roma ore H m. 47 3.34,9 

esegui ta a l l ' a i t e zv di m. 17 dal suolo e di 
m. 30.7 dal livello medio del m^i^re 
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Ore 
9 ant 

ttarotii a 0^—min. 
TcrmoiKiel.. centig»*. 
Tens. del vap. acq. 
Uniiiliià relativa . . 
Dir. e for. dei vento 
Stato del cielo. 

Ore 
3 p. 

pre 
9 p. 

95^,3,782,0 740.3 
fj5| • 8 4 *W) 

y,10 ()4U 5,33 
75 84 90 

« « 

,* 

E 3 iV 2 Em 
nuv. quasi 

ser. 
ser.l 

Da mezzodì de] in al mezzodì dei ÌG 
Ti^nipentiura massima = '*- 8 7 

» minima = 4 - 0 0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 ant. idU: 9 p. del J5 = mi]J. 2.2 

\ 
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ornere 
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Elezioni gener 
15 novembre 1874 

14'^ - • 

Cittadella, eletto Cittadella. 
Montebellnnay eletto Tolomei. 
Tkime, eletto Broglio. 
ViKorio, eletto Gastelnuovo. 
Treviso, eletto Giacomelli. 
Badia, eletto Bcrninù 
Venezia, ì. Maldinl. 

w, % eltUo Varò. 
• 3. eletto Minich. 

Verona, 1. eletto Messedaglia. 
Genovaj 3, eìeiio Daamezaga, 
Lwjo, eletto Bonvicini. 
Vaine, eletto Bucchìa. 
Gmova, 1. eletto Negrotto. 
Artcortfl, eletto Guernini. 
ùenova, 2. eletto Podestà. 
Bergamo, eletto Cenerelli. 
Monì&mrchU eletto Nobili. 
Pesaro, eletto d'Ancona. 
Perugia, eletto Monti. 
Livorno, 2. eletto Malenchini. 
I^im, efeito Barsantf. 
Empoli, eletto B ancherì, 
Forlì, eletto Mu'inì. 
Cesenn, elrtto Novi. 
Macurata, eletto Gaola. 
Becauati, eletto Mazzagalli. • 
Minervino, eletto Ducala. 
Bolngna, g. BÌeiio Tacconi 
BicMa, eletto Lamarmora. 
Pavia, eletto Cairo li. 
Camle, eletto Melluna. 
intano % eletto Tènca. 
Verona 2. eletto Bcrtani. 
Penne, eletto Alipràridì. . ' 
Todi, ci et/o Leoni. 
Afra(jnola, eletto Guerra. 
ìp\, eletto Geriitti. 
Gorqonzola, eletto Uobecchl. 
Uonjhmo (Miginno, eiet'o lanlovani. 
Fortogrmfó, eletto Pécìlè. 
Isola della ^cala, eletto Arlgonì. 
Air ola, eletto Piroh. 
Trescorre, eletto StiardL 
TrmgUo, elettri Ruggieri. 
Bologna 3. et etto Zaiiolini. 
Vergaio, éìeiio Sfìvani. 
PcrsicHo, eletto Mari)pelli, 
iyUnnb 2. eletto CoiTenti. 
Cagliari, elel!,o R(d)Drti. 
Chi. ri, eletto Bambuy. 
Cavmngnnta, eie Ilo Morra. 
Rocca^ <d«;tto Tossì. 
ChiavarK eletti» C.a.3ìagaaÌa. 
Camnìio^ eie Ho Marietti. 
^ansmrinoy eleiio Fiorentino. 
!l!Î -iì!!iiJ-̂  (.' tto t e in m w si Crude Hi. 
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Tolmiino, fletto Marchetti. 
r - T . T 

Makra., do ito Lo monaco/' 
ff'ermò, eletto Gì gl'ucci, "; 
Napoli % otoUp Gas lagne io 
Famza^ eletto Pa-ìì. i : . 
Vìcnpisanoj eletto Morosoti. 
Pielrasanla^ eletto Toscinelli. 
CnHì^lionOt eletto Mdegeri. 
Boma, i. elct'o Garibaldi. 
1 e tetto Ahrrì., ;. • ; ' 
3. eletto Bacceliì. ' ' 

- 4;. eletto IVuspoli. 
5. eletto G (ribaldi. -̂-
Torino, 3. eletto Nervo. 

1 1. li'en utì voti 3Ui,Fava\e 310, 
conttastati 3 fivorevyli a Ferrati. * 

Vkenzn, thìio ì/ìvy. 
Gre tnom » e ! e ito M veci i i, . • , ' , • 
Pineralo, eletto Coliobituio. 
Samijliano, eletto P e r r o n e . 
Caprino, eli ito Pfgcinefli. 
Castelsangiovannl^ detto Verroffìo. 
Praio, eletto Muìizonì. 

' d i 

Manfredonia,' eletto To[idi. 
Butrio, eletto Sa.:cbciti. 

• - , • t : • + . . ' 

iì/(infout, elet to Oiierrieri.- " * • " 
Qonzngn, eletto Ghinosì. 
OfiliijliOy eletto Ghinosì, ; -

• Veacardo, eletto Pal lavic ino. '''-" 
Vizzigh elione,, eletto Camper io 
Sf//ò, el'iio Qi'UonL . . ,.-•..-.*•:; ': '• 
Samhenedetlo del Tronto^ e le t to Canta-

iàmessa . ' '" ". ' ' ' ' 
Voggio Mirtetof eletto Amadri. ', 
hcerro, eletto Spinelli, 
Vincenza, eletto 6erra. 
Citta Caslcllo, eletto Dina, • ' 
Milani) ì. d e t t o , Vano. 

: Milano Ix eU;li.o Mosca. 
floma 4. (rett.) L'ufftcio annul lò le 

• 

schede f.ivòrevoli a Uuspolì, e proc lamò 
Luciani? elezione ' 'ontes ta ta . ] 
. hrìndisi^ del,tn Brunet t i . 

Albi-nna d e t t o D' Asie. 
) * f " . . . • • . 

'Leece^ oìhiio Oimzerà* ' " "' ' 
Lodi, eletto Gi;m'uddi. 
^canRono, eletto Tonerelli. 
. Brescia, eletto Saìvadego. ''•• 
Civldaie, eletto Ponto ni. •' '̂  • 
Ferrara, t- eletto CarcasaL - \ -
Firiuze, l dftto Peru7.zL 

f 2. elotto Ilicasòìì. 
I 3. eletto Mmtdliini. 
1 ; 4. eltHlo Mari. 

Corlnleona, detto Cavallotti. 

Lh)orn>j L detto BistoggL 
Bologna 1. deito Miughetti, 
Ferrara 1 e ietto fìanetti. 
\ollch\ detto T-.-ano, 
Arezzo, elcito f ossombroni. 
Campi VAsenziOy elt'tto AIU Macaranl 
PnUo, oìemlàinzonL 
Manfredonia, eletto Tondi. 
Bufrio, eletto Sa'-clietti, 
Monopoli^ eletto Zniì. 
Napoli 10. eletto Consiglio,"' 

*; 12. eletto Kusco. ' ' 
;,0, detio U in ieri. 
•L ek-tto Eiiglen. 
8. d'tto CardU. 
5. eh;tto Zerbi. • -

M. eletto Ci liberti, 
S. eletto Gusteiiano. 

Torre Annunzi-ia, dello Morrone. 
Lucca, detto Mtzzi. 
Milano 4. oleuo Tu'erna. 
Capannone, eletto G.iinbarini. 
Codogno, eletto Gro.̂ si. " 
Mn/iijrt, elet'o Maoteg-izza. 
Fra sin nne^ eìeiio ìa loìU. 
Cuneo, eletto Carnuti. 
Torino^ eletto Riĵ Mion. 
Badi't., eUtto Bernini. . 
Vii torio, eletto Car̂ teUmovo. 
^antiircangelo,, Honiagney eletto Ba 

sponi . 
Tempio, eletto SuJis. 
MaroHica, eletto Antonibon. 
Pimini, e let to SAVi. 
ìfontcfiiaacone, eWtt!> Po-;chini . 
Àiù'tno, eletto STirzi Gesarinr»; 
Parma \. eletto Gerra. 
Lecco eh' t to Lns;^n:>/7.i. 
Ttrni, e 'et to Mussarucci . 
Vcrrèf;^ e!Riti M t r ' ' a . 
Zngno, elet to 'Ur id i i , 
Tìììnip^ eiett'> Broglio. ^ 

yetoìmhmày eletto Goda. '•' ' 
JSizza aìonferraio, detto Sanmars;ino. 
Balìizzo, eietto Éontorosso. 
Modena 1. eletto Fi-brizi, , -

.î ,.,.i . fi eletto RLdatesta. , \ • 
Pescili, eiuito Brnnelhl . 
Lecco, eletto Villa Pern ice . 
Cnslelnnovo Garfagnann, eletto Chiar i . 
Vigevano, GU^VÌ lìrei.ti. z..-_ 
Fo^sm/?, (ììiìtio MifhidÌDÌ. * 
Vol'erra^ e let to M H d . 
\ìrinio, elt'tto SiMiiiglìa. , . . 
Desiof (detto Arese. . , • . . 
S Si Hit, fh tto iM MI confi i. 

(Confinu<t) 
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ULTIME NOTIZIS 

Rodich mantenga le sue dimissioni ^ si 
vocifera come suo eventuale successore 
il generale JTovanovich di Uigu^a, che 
fu recentemente a Vienna. 

i " ': it 

'̂ • ._'• • htrUnOy 14. 
Oggi dopo mezzogiorno r^rrestg del 

conte Arnim venne nuovam^nto tolto 
dal r. trd)uaale di città. La polizia cri­
minale ebbe ordine di lasciare tosto il 
palazzo. U CO' le però dovette obbligarsi 
di non iibbandonailo prima del termiae 
piescritto per l'udienza, ad onta del 
Suo stato di malattia constatato dai me-
dici giuilizinrii. 

É 1 I I 1 V ^ |_i 
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Dispaccio (lui Monitore di Bolor/na: 
Parigi, Kì, orti 7,30 pom'. 

armata rep ;bbi.{*iin;»spa'giiu>iiii man 
cando di yettov g'ie ptìrapprovvi,n'onare 
Irnn e '^.m Sib îistano le ritirò di Francia 

Le cooiltzioni del teatro della f̂ucrra 
;j sono molto Cî itiche. Urgna grandissimo 

imh>aie!no per hi so^^ansìmH (kìie o 
perazioni per parte dei repubblicani. 

La mozione Lockroy d Censi alio Gè* 
: nerale d.slla Sennn, rìlitleute la propo-

BUi (ìt'ÌP vmirsih hi rf^si/nnn von :iì voli 
favorevoli, 20 contrari e G estensioni. 

ULTIMI DISPACCI 
• {Agenzia Stefani) 

- O H • ^ . • • F • .+ . 

i 

Uardolìuo^ cfe(£o 

f- '-JÉ f ' i ' f ^ - ^ l ^ m * * I I J J I J N I 

FORLÌ', ore 4 MI 
A questo collegio è risult^t > eletto il 

conte Gioy.nni Guanni, liber-de, con 
una magg'oranzu di oltre cento voti 
sul compeiiiore^ conte Aurelio Salii. • 

- - • {Gazzetta d'lialia) 
^ T . P * ^ -»» 

-J--" -m- ^ 
::^ 

Estrali *% • ttai giomgji esteri 

Don Alf nso nnn sì reca a Gròtz, ma 
rimjuTà a Parigi, ove non potendo più 
combattere colle armi, e rcherà di com-
baLiére poli ti cani en le \\ ^ùverno ma­
drileno. • 

• ̂ ft^ '- tm^T M w r e m ^*fwwft«fl>fii»*itrk 

Secondo il Globe di Lnndra Bazaine 
si rechercbb ? in Ispàgna per aìuiare un 
pronanciamlento in f-'ê iso ;dfonsìsta. Kon 
è improbabile che vi ci sii pensato sa­
pendosi che Isabplla ha pagiUo le spese 
del precesso Bjzainé, ma s-mbra poco 
probabile che gli alfbnsisti, tuttoché nu 
merosi nell'armata vogliano lasciarsi 
dirigere da uno straniero. 

B.̂ IONA, 14. ^ Ilassi da Ilendaye 
che una p^rte dei/e truppe liheraìi ri 
torna a SiUitander senza inseguire i car* 
I l i 

listi. Questi rioecup irono Lastaola. 
' MADRID, 13, (rìiardato). — Laserna 

con!inu) ad inseguire i carlisti fuggenti 
ridia,Nayarrik^ . • . • •• ••••.-•',•• 

PARIGI, là. -^ iimìlio Girariiin nuovo 
dirc'tjtore dei giornale La France^ di­
chiara che il giornale non appartiene^ 
ad â cun partito. Riassume così il suo' 
programma; settennato personale fino 
al ISSO; assemblea atiuale fino f̂l 1830,i 
ma tsdusivamente legisUitivr* ; levata 
dello stato d'assedio; nomina diretta in 
marzo 18 (̂).di un'assemblea cosiituent» 
da pane di tutta la Francia. 

BERLINO, 15.— 11 tribunale tolse la 
sorveglianza a fi Arnim da pirte delia 
poh'zfn, e urdiriò T arresto domicKiare . 
avendo i melici dichiarato impossibile 
di tr sportare il prigioniero all'ospitale.* 

:• ;„ N O m i K D f BORSA" ™" * 
- • Firenze 

a 

;a*;Ts;:jiaiia!:acv^^:x;;iLXt^^^:î  " - Ì - " \. ;-*?iti/.i^~jiiJCj'rrfi!*r 
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P.endita uaiirai 
Oro 

(..onrJra t re mes i 
Francia 
P r f su io u£zioimle 
Obbi. r e g b labacch 

Ar/ioni mer i il; Oliali 
Obbl. meridionaU 
Banchi Tositiina 
Gre'ìito mobi l iare 
Banca genera le 
nanca italo ^^erma 

14 I 
72 n 
n 27 

Ilo fio 
CI 90 

780 riq, 

341 -
2l4i.!<t. 

1400 lìq. 
073 -

240 -

10 
71 90 

27 fio 
110 90 

780.;q. 
ì(m m 

343 iq. 
214 ! iq . 

L'iOS — 

240 
ì lendna it. g o d . d a l 1 Inglìu fermis 74 22 

Befttno, 14. 
La A'" A. Z, constata che il nuovo 
esio d'Arnim è seguito a nuovi gi'óvi 

incidenti. La Gazzetta della Croce m 
nunzia probabilmente dietro informa 
zione di persona ass d aderente al conte 
Arnim : eli conte Arnim aveva trovato 
dopo hi sa-.i /fhtTazione pireccfif cìocu-
menti d̂ dle carte m un cauli, eli' erano 
stid,e siilionto smarrite, e le aveva con" 
seguii te insietTie a moUè carie meno 
import mi al suo difensore Muhkd il 
10 novembre .i niezzikìt, por consiìgmirìe 
tosto al iribiinale di città, al quale Mun­
iti?? Sì redo i'ti'ne (lìdia me aie. » L Ì (Gaz­
zetta d-'lla Croce nĵ L'ìiinire : t La cir-
costanza ciTe Munkl avn bbe prtuto 
pn'uder net zi» dei tìocunienti, mostra 
ess'lrsi tìvjvalò motivo ad un nuovo 
incareer unento. M udvcl venne oggi in 
tcrrogiito d.d gulice Ì3t:^uttore, m\ ri 
cmb, ci'jìje ili;en:?<>re dMr/iim, qnnìms^ 
rìsfyosta. » 

Londra, 14. 
L'arcivo-scovo M • nniu ;( pu 1) !> 1 tei nna 

secoa^ìii kunni co •Uro i'opurìcjfo di Gfad-
slone SU', decreti del Couenib Vaticano, 
in cui rìpLHe la sua asierzìone anteriore, 
che il Cnneiiìo non ìnirodiigsè alcuna 
novità. L'arcivescovo compian̂ ^̂ e assai V 
errore di Gladgionc che dopo aver con-
saer.Ua tutta la sui vita al pieiiico 

:>pD M}yUìghììt:èfa, ora minaccia 
di turbi re ut. pace. 

Anchifmon-ì. Capei piibb îeò uoa liiega, 
confuiizìone dnllo sfMMtio di (xl'rdstone.. 

Il Dailij Tehiraoh si e'ed̂ ^ autu'T.' 
f;: • * ^ . . l i * . . . 

z:)io a re > più,;, ir e q u d s i a s i c>'mp;u'tO(.:i • 
pazìone di Do ' m g ì f a 'Tcpera di G 'ad-
si.one Doli) sy-'U' m) s a p e v a cìw Qled-
stnne avesse itUen-viVae di s i i r ivere sul 
ititiiU '1 '5 I I 1!̂  iejìi:^;orii v a t ' e u i e 
i fricsfe, 14. 
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f 91 ( 
8 87̂  

•'i3 mi 
Ilo 30' 
. 74 45 

70 15: 

136 -
13 

93 3i8 
t)7ii8 

' Ì83i8 
821t2' 
Ì03i4 
4^Kl8 

198 — 
76 23 

IBI -

2n 12 
9 71 

93 31 
ì) 88 

14 
301 — 

9 80 
t 88 

43 95 
HO 3ri 
74 55 
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134 — 

14 
9338 
6'i3i4 
18 1̂ 2 
83 -
103(4 
443(8 
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GARANTITE DA IPOTECA SU TUTTE LE CELEIÌIii: GJIAKDI YALJ.I DEL COMACCIIIO, DI rilOPElETÀ 
DEL COMUNE E DAI EĴ JDDITI Î ] BENI DEL COMUNE STESSO 

ww* 

L;%I » 

E TA^. V d 
Doliboraî iono del Consìglio ConniiiiiL.' 20 dieembi'c 1873 N. %!, art. 102; N, 5 Leggo coin. e prov, 
ApiiroviìyJoTiG (lolla Doputazionc Pro7ifìoialo 21 gfìnnfiio 1874:. ' i ' 
liogito iiutariltì atti doti Ulderico Le/Jrolì 14 nprilo 1874 N. 159:]0-162a 

^ ^ U i B J t * P rìopiM^ìii^ " ~ •^TT" •" " ' ^ T ^.^T '".* ^w3=i^^XJ?=;^-'Ji -

INTERESSI 

i i n t o e? I liij;ifo. iictfo d;i r|iialuiìqac Uissa cfinio d:;!! art. 
raliAftcate o g i i l 4. g^cir 

V dr\ t̂ nnlratlo iu qnosli tennini: — - .̂ ^ ^ 
*( |] CoiHiìiD.̂  di Comarchio "[utght'Wi ]e aiinuaìita dol Prrslilo per inUUTSsi v r:inborso, ii*JÌ4.* eiS SiihilMiiiliiiifiite tUx qunl'-

Slnwl iimm i^ iirolevanK^iitfi presenti et! avvcn vi\ roiDiinfili, fìrovincinlì o governative di qualsiasi spode ed a favore di qual-
siaiii unte î iuridico, per qualunque titolo e causa In)posto ed iiiiponeudo ncssuriu osglutiu od eccelluaio. ' 

I 
Sono rimliorsubilì a l l a p a r i (fi. 5 0 « ) ne! periodo di a n n i »© consecutivi cominciati dal 1 gennaio 1S7-Ì a. e, 
B,5? ps'^j^slìììHa r̂ tru:Ka«>n4:$ a v r à l u o g o i l 3 dinota la r<* a e*, e così di segiuto ogni 1 ^giugno e 1 dicembre fmo al 

i dicembre 1903 inclusivo. 
. • : • ,. \. .- ;• • . GAEANZIA .. ^:, . - ' - ; ../^ ''/.l:^^ 

Vv\ pitnluidn iiogamonlo (ìpgrinicressi e dol rìtiìboiso d<'Ili! Ohldlgirzionì, Ìl Coniuno <»9if»Ì3ĝ ò iiini(M*tiiliii4*ii<c t i i tH £ !«̂ iio8 
SICIBS iaitiiiotiili/ìViiifli ercMÌilKt direniti IMI i i id l roOi iirt^NriUi <* r«B4iirÌ, |»IH a«co <lò SPICCIA M H I M > T I C € / I L 
«III tiji<<<> lo « « e Ciiriindi Vnl l i , ben coiiosciulo v celebri per i vLìtosi reddih ohe so no ritraggono, e «lo c o u a i t o VV^QÌ»-
Ifirt'; f o n i e iluiriirri. Y l l i d e l r o g i t o l i^xli 'ol i ««iii r l f r r i t o . 

feDi questo N. 787 Obbligtizioni »ol tai i<o ^. óiiO venjî guo tnuisye a sottoscrizione pubblica con godirnenlp dal 1 gennaio 1873 
a l pre^izo di I J r c i:80^ versamenti come' si'guo: ' ' i . 

L. 50 alla sottoscrizione pubblica, ' 
• •', •>' SO al riparto entro il 25 novembre corrente, , _ , ; - • - . .. 

» 100 al 20 dicuiiibro {)• \.y ' . , -
y> 100 ai 20 ii'otiuiilo 1875, ' ' . 

" ' . ' • . . . - . » 90 al 20 Icbbraio 1875, . -
contro riiT.\nte provvisorie da concam1>ìarsi alPultinio versanienlo collo 01)b]ignzionì definitive rimf!èso e firmate dal Municipio, " ' 

Chi (Irsidurasse antit-ipare al rijiaria lyUc le ratL̂  avrà dà vei'sare . so l tanto flJr© tU*^ e r i c cvc i ' à 1 n i n t e d i a t a n i e n t e 
1© 0!*9tlI îTj:^SoiaS alc^SiailIve e l i e isono ftia pE-oiftliN firmiate e SsfliUautle 4*0!!e r e i a l i v e Cedo le o CJouiionìy* . 

Cbi yniic passe una 0 più rate godrà deir interesse di ìmlicipazione in ragione del G n[Q annuo. 
Mancando invece al pagamento di alcima delle rate predette decorrerà a ca/ico del solloscriitore moroso un interesse dell*8 per 

400 air iinwo, - V , . • -̂  • ^ v. 
Inlerossi e rimlìorsi saranno pagabili regotai-menln ad ogni scadenza senreslrale a C0M\(X!!10, a FRRRAIIA, a VENEZIA, a BO-

LOfiNA V. MILANO pĵ esso lo Ditte da indicarsi ed a VEÌLUNA presso la JDilta fi^'is'H di LaiiU^^^M^ t lrego^ senza detrazioni nò 
spese di sorta. € 

j VA mi 
AI prezzo di (Miiissiono t!i L. 42Ó, tenuto calcolò del bonifico per bi liberazione anticipata, dfìl rimborso a L. 500, dolla media dì 

esso rimborso in V6 anni, dell'interesse di !.. Sii annue notte, Il rrmittfo c h e aî icNÉi-̂  Ohlii9!j8rasioHÌ o l i r o n o ò d e l "S « i * 

; %ti solidità poi è incìiscntibilo tanto perdio trattasi di un piccolo prestito, unico, di un ottimo Municìpo e da fronttc a d m s a 
grai-asfii^àii Si^DOfoeufl» d e l l e p i ù l i i i p o r t a i i t i « €ol€»N,sttli. 

<i,v + 

La sottoscrizione avrà luogo noi giorni 16, 17, 18 Novembre cori% 
In Verona, îresso la tutta Figli di Laudadìo Grego. ' 
Ed in PAt)OVA, presso la Ita o c a de l B>o|iolo. 2-7C0 

i^iìii*tétMmik^M-tm.\1iit:iti'M-^f^ r f r-i t-aì^ìiT •! * jfwrn fjl-.ji .1^ tJt.p v^^^^^YÌaflitf^jafciii*^ •"fi^ìlll^'it" • I T-TìiiŜ i M Ì É Ì T ^ ^ am i.m -T-ij'SF^-^^^'^-'^'- ^ i l l J l r f ' r i ^ 4 r i ^ ~ b ' » t M ^ i < W J Ì ^ ^ W ^ Ì M T ^ n 4iÀi'{nH£*4w*^ 

I\ILTN!:CIPIO DI MONSELICE 

A tutto il giorno ^0 diconihro \'enluro 
resta ap-rto il concorso ;ii posli di assistente 
air in gei.; nero collo stipendio annuo di !.. SUO 
e diruto h pensione; di alunno gratuito; e 
di primo pnrticre colto stipendio'di L. ^à\i 
oltre il ve l̂irn'io. 

1 requisiti pel concorso sonf) detcrminati 
dal iirogr.'imniii odierno citi si dà difì'usa 
puelilieiis'Jonei visibile poi soirnpre presso 
questo Municipio nello ore d'iinicio, 

Monseltco. \ì nnvenibrò 1871. 
11 Sindaco: 

. P . " ! , l ' ! . - • • . • • V J - . . ^ ^ ^ . _ , ^ •_ • j^ _ ^ • 

Mmé ^ 
j - ^ 4 n 5 D IZ?G 

di testi), è guarii a inuneilia lamento colle 
l»0»l.Vl'^tl?.a ^,1S..% u,%^Si'] di he 0iahv far­
macista, la quale leva prontamente 1' acu-
tezzii del malo. rrMIlnis-ce la respirazione 
nasale e pi'cviene i ratlVedori di petto. - -
.Scatola I. S. — Ag(>nti per l'ìlaliu A. Man­
zoni 0 C. m Milano. 

DEPOSITO in Padova Farmacìa SANI t̂ ià 
Beggiatp, , . 7.701 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
XH PA»aYA 
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ì\ 
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BELLAVITL: prof. L. — Dell'Eie in e nto moraje, AQÒno-
Tnico. e logico del Pi ritto privato. Padova, 1869. h. 

DE LEVA p'of. G. — "̂̂ '.p̂ * wfTìci o degli intendimenti 
della Storin d'Ilnìia. - Padovn, 1867 , > . -^^ f 

FEURAI prof. K. —̂  Degli intendimenti e del metodo 
classica, -, Padova, 1867 ^ * s » 

LuzzAT'ii jjrof. L. ^^; Del metodo nello studio di di-
.- ritto coslituzionale. - Padova, 1867 '. * ^ y. *; 

zoLO prof. P. — Lavora e confida in te stesso. 

delia filologia 

Padova. 1870 

DELLA 

• 
^ 

% 

30 

.60 

.60 

,60 

.60 

I 

^ 

PRIMA SOCIETÀ PER hi 
- ." UN" V 1 li] N N" A. 

Il I M I I I . I 

Deposito in Udine pi^esso la 
Ditta BURGHARr E BULFON 
speditori e commissìoiiarL- -1.791. 

i 

MKSSIUMGLIA prof. A. — Delia scienza nell'età nostra 
= ossia Dei cai'ritteri e dell'efricaoìa dell'odierna col­

tura soientifìoà. - Padova, 1874 » 2. 
i - . -J -F -r 1 
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dolla tipGgralìii uililrico Sacclietto 
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SdPRA 

CLNQI:K M]̂ :nA(;idr: ALI.I':; rinMAUit!; r:8Posi/AOM 
GAI.\L(^^ GOS ' rAMA(3 i : -<A E F I G L I O 

tÒUlXO - Yia ì)uninn)xm, iV. ì- - TORIN̂ G 
• • •• 

ALLEVAMENTO DEL COÌTIGLIO ' 
Ì\1KHAGLL\ I /OUO ALI,'Ksposr/.iONK DI NOVÌKA 

• : 

j Tutto lo razze da puilLccia, ?ìBelUM'.4j a'i-ilit-.iti'js, .Vi*i;'«niét5.s, a»«llac«8iì (%')v- | 
É!£n!'ÌBS o), sono coltivalo su vasta scala. 
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P.̂ DOVA per VENEZIA 
Partenze 

da 
PADOVA 

I 
li 

Ili 
IV 
V 

Vi, 
VII 

vili 
IX 

Olì) ni bus 
I -

• • Ì J * i . Ì L ^ 1 ' 

diretto 

omnibus 
interni)!. 

8,20 

1144 
2,32 
3,19 
4J3 
8,24 

...9 18 

a. 

P-
1 

9 

1 

Arrivi 

VENEZIA 
^^r^^'^ir^^^^ 

Ki 

y^ 

7,40 ; 
9,40 

il,56 

3,50 
4,14 
5,10 
9,42 

1045 

VENEZIA per_PAfìOVA 
Àrriv.ì 

^^•^ 

Partenze 
dà ' 

VENEZIA 
ii 11 • — -

onin "-
internaz. 
dir. 

» . 

Dani. 
iir.. 

omn. 

misto 
omn. 

r * 

6,^- a, 
.6,16 
10.30 
U,0Ì5 i 
2,35 
3,30 
4,30 

. 5,K0 
8 -

a 
PAi)OV Jt,A 

*•-••' " ) — • - i^4*^ 

Q \h\ a 
7,̂  

ll'^iS 
1,25' p 
3 23 . 
4,R0l » 
5:tio'. 
7,40' 
9,20: 

PA')aVA per VEUONA 
~ ~ l — i n T M i 1 1 " 

03 

O 

Partenze 
da 

PADOVA 
1, omn. .. 

U|,ÌIu6rriàZ. 
Ili dir. 
IV; omn. 

V[ misto 

6,30 
7.30 

11,38 
1,35 
6.05 
842 

a. 
•-
M 

il 

P-
1 

Arrivi 

VERONA 
; i 9 , -

9,^i0| i 

4,05 
7,35 

.^41.48' I 

VE.KONA pt!r PADOVA 

Partenze 

VERONA 
. - ^ r - B — • rfl ì'iflM' ip W • 

omn. 
i 

iir. • 
omn. ' 
interni) z. 

5,3S 
8.0G 

U,50 
ì,30 
5, 
7,30 

a. 

Arfi>i 
a 

PADOVA 

8,10 
i 2 24 
2,21 
3,07 

•8,'i2 
9,09 

t 

t 

> 

I 

PADOVA oer BOLOGNA j 

• i i i i ^ ^ ^ T ^ ^ 

CD 

o 

Partenze 

P A D O V A 

omn. 
misto 

I 
II 

III' dir. 
IV 
Y 

omn. 
jdìr. 

8,2S 
j 2 40 
3,32 
6,02 
9,30 

a. 

1 

Arrivi 

BOLOGNA per PADOVA 

B O L O G N A 

Partenze; 
da 

B O L O G N A 
^ ^ ^ ^ " ' i . I .-• 

. 1243 p,|dir. 
Ano a Rovigo *- ^W 

641 
» da Rovigo 
* omn. 

10,40 r< dir. , 
12,151 plitmn. 

3,10 
5.50 
e: 
145 
3,40 

a. 
1 

1 

P 

Arri vi 
a 

L ^̂  ̂  Q V A 
, ,:• IJTOT 

7.66 
10,20 

4,()2l 
• 8,0tì 

P 

VENEZIA per UDINE 
I —.-^T»" 

n - n . ^ — l - ^ - r 

0? 
ro 

O 

1 
11 

nii 
i\ 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 
H.U i ^ » . ™ . l l » ^ . " 

omn. 
dir. 

omn. 

5,40 
9,55 
4,50 
9,55 

a. 

Arrivi 

U D I N E 

I 
10,07 
,2,25 
8,20 
2,32 

a. 
P-
I 

UDINE per VENEZIA 
r-

Par lenze 
da 

DO I N E 

••f; " 

dir. 
omn, 

» 

149 
5.55 

10,30 
4,(5 i V' 

Arrivi 

V E N E Z ì A 

I I . 

10,14 
2.54,p 
8,ii!ti » 

I h rfi I I I ^ 

NB. Oltre la tassa dì viaggio indicata vi sono le tasse: impc'^ta bollo (h 
cent. 5 per ogni biglietto ed il 3 0[o a favore dell'erario. 
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(Tei prezzi di vendita del pano in baso alle Tabelle fino ad ora prodotte 
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CONTRADA 

ove esiste il Negozio 
* V ' b X *<'• 

* • 

Io 
e <I> £ 
. -»^ "— ^ ^ 

0:1 o C=i ̂  
C O OJ 
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r , n i » h » i 

o f 

r T 

II! 

I I 

I 

li 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

10 
H 
12 
13 
14 
15 
1() 
17 
18 
19 

i 20 
ì 21 

23 
24 
S5 
if) 
27 
28 
2̂9 

30 
31 
32 

Da Rè Gaetano . . 
Ferraoin Giacomo 
Ziincan Giuseppe . . 
Pravato Pietro. . / 
Va so in Marco ' ._ . 
Gaspa ri netti fratelli . 
Rampazzo Girolamo . 
Muhni Domenico . ;; 
Orian Antonio . . . . 
iMattiazzo Marco . .' 
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Reca idi n JMeiro i- ,, 
ìli agazzino Cooperativo 
Pan lieto C'-.operativo 
M a gazzitì 0 Co < ; per? ti vO 
Casttdti'tto Pietro . 
DruM Manu mia 
Sacchi Ito Andrea 
Bojiizza Giacoma 
CecfiatQ i3 orto lo . 
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Zelarovicli Sebijstianq .. . 
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Andreaio Giocondo . . : 
Pi^am Amalia ved, Pavanello 
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Vara^niolo Giovanni. 
î 'acco Giuseppe . . 
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Bodou Vincenzo . « 
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S. Fermo 
Pozzo Dipinto 
Rodella • : -, 
S. Leonardo 
Otitéria Nuova 
Coda lunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 

' S. P etro 
Be;Uo Pellegrino 
8. Lc^onardo 
Duomo- , .' 

l Borgo Biahco 
Santa Solia 

. I S. M. Iconia 1 
S. A^;ìtu 
Bnî ^o Rogati 
Boccalerie 
.BaT'iiKdlo 
S, Giovanni 
Via Riivilla 

l Ponto Ai Lina 
Teiìtro S. Lucia 
D. bite 
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Servi . 
Corso ViUorio Eni, 
CiìppeUi 
Becclìério vecchie 
S. M. in Vanzo 
Belle Pur ti 
Savonarola 
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